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I L noftro cìementìffimo Iddio % il quale della fem- 
pre perenne diffujìone delle fue mifericordie in'- 
*verfo degli uomini , più che di tutte le altre am^ 
mirabili opere fue f gloria , e Ji dà njanto , ?ielle più 
formidabili di mojl razioni del fuo giujlijjìmo fde~ 
gno contro de peccatori ha fempre coluto far riluce- 
re la grandezza della fua pietà , rmderando il rigo- 
re de gì ujii gajiigbi i colla dolcezza delle non meri- 
tate mifericordie ìfcchè fembra in certo modo, ch'e- 
gli tema di non ofcurare la gloria della fUa Clemen- 
za , fe mai fcompagnata da quella , comparifca 
alcuna volta fra gli uomini la fua Giujlizia vendi- 
catrice . 

Quindi è , che avendo egli il Signore eletta la 
gran Verdine Madre per Di/penfera delle fue gra- 
zie , non mai è compar fa nel mondo cori potente la 
di Lei inter ceffone, che ne' tempi de' più gravi perico- 
li , e de' più feveri gajiighi ; del che ne fanno chiara, 
e fempre perenne tejìimonianza l'ijiorie di tutti i fe- 
coli , che ci rammentano innumerabili prodigj , co* 
quali il Signore per t inter ceffoiìe della fua Santiff- 
ma Madre fi è compiaciuto di foccorrere nelle mag- 
giori calamità così le particolari perjone , come 
gl interi popoli a Lei devoti . Ma perchè le cofe 
avvenute a dì ìiofiri , ed avanti agli occhi noflri 
operate dalla Divina Onnipotenza fanno per or din a- 
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fio nei fiojiro cuore affai più forte , e piu *uiva im» 
prejjìone , che le paffute 5 perciò non Ji è ftimata inu^ 
iti coffa f anzi giovevole per eccitare maggiormente 
nel cuore de* fedeli la confidenza nel patrocinio po^ 
tentiffsìmo della noftra comune Madre Ai/fRlA 
Santiffsima , il far paleffe a tutti un prodigi ofb fatto 
nella noJìraCittà nel giorno de* 29. Novembre del 
paffuto anno in perffona del Sig. D. Domenico 

di Mauro fratello del Reverendifsimo Signor Ca- 
nonico D. Fortunato di Mauro nella di lui propria 
Caffa effaminato maturamente , e verificato per or- 
dine del noflro Eminetitiffsimo Signor Cardinale 
Arciveffcovo Pignatelli dal Reverendifsimo Signor 
Canonico D. Giulio Niccolò T orno Fife ale del Tri- 
bunale del SantoO ff e i ^ i e^ lP intervento del Signor 
Canonico D. Ceffare Mormile Mafìrodatti del me- 
defimo T ribunale » il quale qui fi riferiffee colle 
fteffe parole , con cui fu depoflo dal detto Signor 
D. Domenico , e dal detto Signor Canonico D.For- 
tunato di Mauro ^ e da T omaffo Dino loro fami- 
liare : ed il primo a deporre fu il detto Signor 
D.Domenico, che in queflaguifa riferì il prodigio- 
fo avvenimento. 
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NARRA2;IONE 

FATTA DAL SIGNOR 

D. DOMENICO DI MAURO 

Nel luogo JleJfo in cui fu liberato dal certo 
pericolo di morte, 

A prodigiofa grazia da me ricevuta 
nella mattina de'a^. di Novembre del 
paiTato anno i7)a. circa Tore tredici 
e mezza > in cui ci dimoftrb il Signore 
Iddio il flagello del Aio gluflo fdegno» 
e infleme ci usò pietà c miTerìcordia, Ipecialmente a 

tac> chc^ovcrn per certo icpolto C morto £bt« 

to le pietre » c per interceflìone della Beata Vergine 
MARIA » e del gloriofo S.GIUSEPPE mi ritrovo 
fra* vi venti , fu nella guifa che ora depongo, fecondo 
la certa feienza che ne ho i e la chiara memoria che 
ne ferbo . 

Stava io in éfla mattina de* di Novembre» 
fecondo il mio folito » da miferabile Sacerdote qua* 
1^0 mi Amo , orando genufleflb avanti quelle fla« 
tuettc di carta pefta, che rapprefentano la B.V. 
che tiene il fuo Divino Bambino alla delira » e’I Pa» 
tjiarca S. GIUSEPPE >. fltuate allora dentro una * 
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fcarabattola d'ebano , chiufa con vetri , quali fta- 
tuctte tutte e tre ripofte prefentementc vedete ia 
qtìeft’altra nuova fcarabattola , intefi quella terri- 
bile feofla di tremuoto , dal che io intimorito penfai 
non partirmi dal luogo ove Ita va , e procurai mag- 
giormente coll'ajuto della Divina Grazia infervo- 
rarmi nell’orazione avanti quelle Sante Immagi- 
ni > raccomandandomi caldamente , acciocché lì de- 
gnalTero liberarmi da quella penoflUìma morte,quaI 
lì è il morir con iftento fotto le pietre . Intanto che 
così pregava il Signore Iddio , c mi raccomandava 
all'intercelfionc della Beatilfima Vergine MARIA, 
cd al Gloriofo S. GIUSEPPE , viddi chiarilDma- 
mente > che la fcarabattola , e'I tavolino d'ebano; 
in cui Rava foprappofta-pcr-A*a roRegno,n moveva- 
no in modo tale j come avelfcro a palfo lento cam- 
minato dal muro, ove Ravano fituate, inverfo me in 
quella Ranza avanti di effe Immagini inginocchia- 
to; a qucRa veduta mi alzai in piedi , cd eflèn- 
do già terminato Io feotimento del tremuoto , pen- 
fai di voler fuggire alfaltrc Ranze , ma non tanto 
ciò mi venne in penlìero , che fubito cadde tutto il 
muro di fabbrica di groffezza due palmi , e tre quag- 
li , di altezza palmi diccifette e mezzo , c di larghez- 
za palmi fei e mezzo, uno delle quattro mura , che 
componeva la Ranza, e propriamente quello dove 
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appoggiavano la fcarabattoIa,c*l tavolino. Or qucfto 
minando tutto infìeme , buona parte delle pietre , 
e forfè la maggiore cadde fopra la mìa perfona, onde 
caddi ancoralo fupino fopra il pavimento della dan- 
za ) c tutto ad un tempo mi viddi coperto di faf- 
iì : in quedo mentre non perdei i fenii , nè fentii 
dolore in parte alcuna del corpo , c coqofcendo 
Timminente pericolo di morire fotto quella ruina» 
diedi alcune voci , chiamando ajuto y ma perchè 
non era intefo , dimai , che il nodro colli vicini 
cafamenti fofle precipiato 5 impcrciò penfai folo a 
raccomandarmi a Dìo nodro Signore, acciocché mi 
perdonane i peccati , ed avedl fatto una buona 
morte : e _dando in quedo dato inted per la Dio 
mercè le voci de* mici Congìòhti , e d’altre genti di 
cafa , a’ quali domandando ajuto , fubito accorfero, 
c da* mededmi fui cavato da fotto le pietre , e vid- 
di , che così quella , come l’altre danze appredb da- 
vano piene di polvere denildìma , cagionata dalla 
precipitata fabbrica , con dirmi poi , che molto più 
denfa era data nel loro ingredb : mi odcrvarono 
fubito in tutta la perfona , e mi ritrovarono fola- 
mente ferito in teda . Intanto venuti' i Medici , c 
Cerufici , che fattomi coricare fecero la loro olTerva« 
zione , ed altro in me non trovarono , fe non che la 
ferita in teda, oltre molte e varie contudoni in più 
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parti del corpo , da' quali fui medicato e guarito. 
Si ragionò poi del modo , come mi avevano ritrova- 
to , e mi n raccontò , che fopra la mia perfona (lava 
un pefo immenfo di pietre , e fpccialmentc 1* una fo- 
pra l'altra , con calcinaccio framifehiate , e che non 
veniva a ftarc fra mezzo veruno fpazio , ma fìtua- 
tc d'una maniera, che tutto il grave pefo veni- 
va caricato fopra di me, quali pietre formavano 
un mucchio di fallì nel piano della danza , ben 
cinque palmi d'altezza , tutto fopra di me . E' vero 
però , che la teda non foftenne pefo alcuno , benché 
miracolofamcnte , mentre eflendo io caduto fupino, 
come fopra ho detto , andai con la teda Cotto una 
fedia. di cuojo vecchia e logora , e la quantità del- 
le pietre coprì tutta t*^i ntc r a fodia con .foa' fpal- 
licra , c lì ruppe buona parte de' legnami , che la 
componevano , ed il cuojo nel quale è folito lèderli, 
benché più debole affai del legno dedb , forte e duro 
fi mantenne , che fu badante a coprirmi la teda , e 
mantenerla libera dal pefo delle pietre . 

^ Inoltre vi confiderai un altro non minore 
prodigio, qual fi è, che cadendo io fupino , cper- 
coflb da' Caffi , dal fito ove mi dava , doveva ritro- 
varmi con la teda fopra la fedia, c non già fotte ,• 
anzi per la violcntiflìma fpinta delle pietre non folo 
con la ceda , ma con. buona .parte del corpo ca- 
der 
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der doveva fopra la Tedia , ma il Signore Iddio vo- 
lendo moftrare la Tua Onnipotenza per intercellìo- 
nc della Beatijdìma Vergine MARIA , e di S.GIU- 
SEPPE, de* quali io fono indegnamente divoto,- 
ed avanti alle loro lànte Immagini flava orando,* 
fece , che io mi trovaffi col capo Tetto la Tedia , il 
che non poteva naturalmente accadere , e che un 
poco di cuojo vecchio c debole , che appena può To-’ 
flenere il pcTo di un corpo umano fedendovifi Tenza 
violenza , Todenne il peTo immenfo' di tanti Taffi. 
11 tutto operato dal Signore Iddio per mantenermi 
in vita. Ma fra le maravigliofc opere divine da me, e 
da tutti i mieiCongionti confiderate in quefto ftelTo. 
avvenimento , vi è di più ammirabile , che aven- 
do domandato io a' medefimì poco dopo uTcito 
quella ftefla mattina dalla ftanza , ove era flato' 
cavato dalle pietre , in un altra , in cui mi ave- 
vano porto Tu ’l letto, fe era Talva la flatuetta del- 
la BeatifDma Vergine mi fu rifpofto , che fa- 
rebbero andati a prenderla , perchè già fi erano 
accorti dal primo loro ingrclTo che vi fecero per 
ajutarmi , che così quella della Beatiflìma Ver- 
gine con il Tuo Bambino in mano, come quella 
di S. GIUSEPPE flavano fopra le pietre in niuna 
parte di elle rotte oguafle. Ed in fatti Tubito mi 
portarono a vedere le fante Immagini , quali io le 
, ‘ B ri- 
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riconobbi per Tane > ed intere in ogni loro parte % c le 
di loro vcfti ìì ritrovarono fcnza polvere , folo la 
Coronetta di argento delia Vergine , c *1 Diadema ! 
di S. GIUSEPPE il viddero » che erano cadute dal 
di loro capo , eccetto quella dei Bambino , che gli | 
xeiiò in tefta » cofa veramente prodigiola , poiché | 
ficcome la fcarabattola , dentro della quale flavano, 
e *1 tavolino che era di fodegno » Ir ritrovarono fbt* 
to le pietre rotti in piti parti , cioè di quella rotti 
tutt' i vetri , ed i legni così laterali , come fuperio- 
ri ed inferiori , e di quello rotti i piedi , c tutto mal- 
trattato il piano : così dovevano ritrovarli fotto le I 
pietre le tre Hatuette parimente infrante egualle: 
eppure furono prclc da fopra le ruine non folamen- 
te intere, ma ancora Icng » p o lvcre,che aveiTe imbrat- 
tato o i loro volti , o le mani, o le velli . Le Hatuette 
da me riferite fono quelle illelTe , che io dimoHro ad 
V. S. ReverendiUIma fituatc in quell* altra nuova 
fcarabattola , che oHèrva adorne di nuove velli , e 
più preziole, e più eleganti ; c la fcarabattola altre- 
sì è di altra guila, che quella antica piìi ampia» 
pih alta , e guarnita di ottimi cri Halli : come Hmil* 
mente il poflbno oflcrvarc le veHi , delle quali Ha- 
vano allora ricoverte Je tre Immagini » c H fono 
qucHe mcdellmc , che io le prclcnto , le quali 
non fono Hate mai ripulite , ma Ibno quelle dcHe » 
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di cui fi ritrovafonó rivcftitc le fante Immagini 
fopra le pietre . Oflcrvifi altresì la ftanza da me de-^ 
rcritta , la quale però ora è rifatta , vi è bensì tut- 
tavia la Tedia di cuojo » che fia fituata nclT iftefib 
luogo ove in quella mattina fi trovava, la quale 
ila in quella fteira guifa , che refiò dopo la ruina 
del muro. 

Suffeguentemente furono efamìnatì parimene 
te con giuramento il KeverendiJfmo. Signor Ca^ 
nomeo D, Fortunato di A lauro , e Fommrfo * Ci- 
fro loro famigliare , J quali depofero nel feguenié * 
modo . ‘ . • 

• Nel giorno de’^^.di Novembre deiranno 173^. 
verfo le qrc tredici e mezza , eflendo ceffata la fcof- 
ia del tremuoto , udendo noi con altri di cala le 
voci del Signor D. Domenico , accorremmo a dar- 
gli queir ajuto che fi poteva , cd in arrivare nella 
ilanza di/opra dal Signor D. Domenico deferitta » 
e da loro Signori oflervata > il ritrovammo coverto 
tutto di pietre , eccetto il capo , che flava fotto una 
fedia di cuojo àlTai logora , e fopra del cuojo , che 
non era foffenuto da legno alcuno vi erano 'molte, 
pietre di groflb pefo , cd in gran quantità , non però 
fi sfondò 9 e perchè era molta la polvere » e quafi 
immenfa , che quella ilanza riempiva , duram* 
mo molta fatica per potere eilrarre il Signor D. Do- 
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menico da quelle ruine > cficndovi accorfa molta 
gente per poterlo diflbttcrrare , e benché fi tro- 
vò tutto pefto nella perfona c tutto contufo , il 
capo però che flava fotto la fedia fi trovò con una 
ferita gravilfima , che dal Cerufico Signor Luigi 
Tortora fu flimata mortale , ed un altra ferita an- 
che nel capo leggera 5 onde fulle braccia di mol- 
fe perfone fu portato in altra flanza , c collocato 
in letto , e poi medicato . Fra tanto noi in entran- 
do nella ftanza oflervamnio chiaramente, che le 
tre ftatuctte, cioè di S. GIUSEPPE, di MA- 
RIA Santiflìma , e del Bambino GESÙ* ftava- 
no foprà le pietre fané , ed intere colle loro ve- 
fti , fenza nemmeno eflere tocche da picciolo gra- 
nello di polvere : ed il Bambino lo vedemmo lltua- 
to nelle braccia della fua Santiflìma Madre colla 
fua Coronctta in tefta , la Corona bensì della Ver- 
gine, ed il Diadema di S. GIUSEPPE fi ritrovaro- 
no poi fotto le pietre , ma fané , ed intatte , ed 
oflervammo, che le ftatuette della Vergine San- 
tiflima , c S. GIUSEPPE ftavano fituate fopra -le 
pietre* nell’ iftefla maniera, c forma, che ftavano 
nella fcarabattola , c nel modo fopra deferitto j 
del che reftammo così noi , come tutti gli altri di 
cafa , che ciò viddero , ammirati , e ftupefatti per. 
lo prodigiofo miracolo operato dalla Divina Ón-, 
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ilìpotcnza » poiché fecondo qualfivoglia ragione 
naturale doveanfi ritrovare le ftatuctte fotte le pie- 
tre , dove fi trovarono i criftalli , i legni laterali ì 
c le tavole fuperiori ed inferiori , che le cuftodi- 
vano ; rotti i piedi del tavolino , ed i ferri , che il fo- 
ftenevano piegati > guafti , c torti , ed il piano 
tutto maltrattato e mal concio j che però alzam- 
mo le mani al Cielo , e ne porgemmo grazie al Si- 
gnore magnificando Tempre più la Maeftà , ed On- 
nipotenza Tua , e quefto noi lo deponiamo per cfle-, 
re ftati teftimonj di veduta a maggior lode ^ e 
gloria del noftro. Signore Iddio» e lo potranno anche 
deporre quali tutte le genti di cafa-, che accor-. 
fero a vedere » ed ajutare il Signor D. Dome- 
nico.' 

Qmhtis omnibus , Jìnguìis per diBos rf-, 
Jpeflive depojttis per nos juridice receptis^ ae 
ex recenjita recognitione ut fupra per nos faCia , 
cenfuimus faBum prie di Bum ejfe verum , ac cer^- 
te prodi giqfum , ac proinde Jt accefferit Erhinen^ 
iijjìmi , Reverendiffimi Domini Cardinali s Fran~ 

cifei Pignatelli Ar chi epif copi Neapolitani auBori^^ 
tas fare , & ejje publicaìidum , ac etiam typis evuU 
gandum ad major em Dei glori am , ^ laudem Bea^ 
ta Virginis AdARljEi S. JOSEHPI ejtts Sau- 
BiJJimi Sponjìijlante bujufmodi petìtione faéia diBo 
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EminentiJJimo Domino Cardinali Jrcbiepifeopo a. 
pr afato Domino D, Dominico Maria Mauro , ut 
fx ejuf fupplici lihello in aBis . Ai quem effeBum 
de omnibus , ^ fmgulis fupra depofitis , ^ per nos 
foifis , fif ohfervatis , recognitis , habitis prius 
per me infrafcriptum Canoni cum S. Offici i ABo^ 
rum Magiftrum fubfcriptionibus fupradiBorutrs 
deponentium , ac Reverendifflmi Domini Canonici 
D.Julii Torno publicum aBum , infirumentum 

confeci & c. 

Io D. Domenico Maria di Mauro ho depofto 
ut fupra. 

Io D. Fortunato Canonico di Mauro ho depofto 
Ut fupra. 

Io Tohiaf) Dino ho depofto Ut fupra. 

Ego Canonicus Julius Tornus SanBi Officii 
‘Fifci Patronus de ordine Eminentijfmi Domini 
interfui. 

Ita eft , in fidem Ego Canonicus Cafar 
Mormile ABorum Magifter Tribunalis SanBi 
Offtcii Curia Archiepifcopalis Neapolitana , ac 
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